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PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella sua seduta di ieri il Senato proseguì la dison ione

del progetto di legge per l'approvazione ed attuazione del
Codice penale. Furono approvati gli articoli da 5 15 a 586,
oltre ad un articolo 555 bis proposto dal senatore Angioletti.
Parte dell'articolo 587 e l'articolo DSS furono rinviati alla
Commissione. Ebbero la parola i senatori Angioletti. Gal-
lotti, Tanari, Errante, Borgatti, Miraglia e Giovanola, i Mi-
nistri di Grazia e Giustizia e dell'Interno, il Reñio commis-

sario, senatore Eula, ed il relatore della Conunisione, sena-
tore Borsani.
Il senatore Lampertico, relatore pel progetto concernente

le Società ed Associazioni commerciali, espresse la speranza
che oggi possa venire distribuita la relazione riguardante il
progetto medesimo.
Dal Ministro degli Affari Estori vennero presentati duo

progetti di legge: uno per la approvazione della convenzione
postale internazionale di Berna ; l'altro per l'approvazione
della convenzione stipulata colla Francia per la determina-
zione del confine nell interno della galleria del Moncenisio.
La prossima seduta del Senato venne fissata per domani,

venerdì, 23 aprile.
". I'

Camera dei Deputati

La Camera nella tornata di ieri, annullata che ebbe l'cle-
zione del Collegio di Pietrasanta, sulla quale era stata ordi-
nata un'inchiesta giudiziaria, proseguì la discussione dello
schema concernente la istituzione di Casse di risparmio po-
stali, aþprovandone i primi sette articoli, ad eccezione del
sesto, che fu lasciato in sospeso. Presero parto alla discus-
sione i deputati Maffei, 1\Iussi, Alvisi, Farini, Englen, Di Cas-
sibile, Cencelli, Fusco, Salaris, Paternostro Francesco, Pa-
squaligo, il relatore Sella e i Mmistri dei Lavori Pubblici e
di Agricoltura e Commercio.

I I

Disposizioni fatte nel persona7e g¡udiriario:
Con RR. decreti del 1• aprile 1875:

Spaccapietra comm. Nicola, primo presidente della Corte di caa-
saziono di Napoli, collocato a riposo a .sua domanda;

Cocito Edoardo, giudice del tribunale di Pinerolo, tramutato a

Torino a sua domanda;
Conte Carlo, id. di Melfi, id. in Benevento id.
Petagna Vincenzo, id. di Lagonegro, id. in Melfi id.;
Bocchi Pietro, id. di Ravenna, id. in Bologna;
Cionci Venanzio, id. di Viterbo, applicato all'affizio d°iatruziono,

id. in Roma id., rimanendo dispensato da tale applicaziona:
Spallazzi Serafino, id. di Roma, nominato vicepresidente del tri-

bunale di commercio di Roma;
Catani cav. Alessandro, id. di Bologna, id. dello stesso tribunale;
Marchetti Pasquale, pretore del 3° mandamento di Roma, nomi-

nato giudico del tribunale di Civita vecchia;
Perro Vincenzo, id. del 1° mandamento id., id. di Viterbo, cd ap-

plicato all'uffizio d istruzione penale;
De Cesare Giuseppe, id. di Ponteeorvo, id. d2 Lagonegro;
Poroli Gio. Battista, id. di Domodossola, id. di Finerolo;
Rigoni Carlo, id. di Cigliano, id. d'Ivrea;
Uberti Giovanni, id. di Mongrando, id. di Susa;
Badano Gio. Diomede, id. di San Remo, id. di Pallanza;
De Michelis Giuseppe, aggiunto giudiziario al tribunale di Torino,

id. di Pinerolo;
De Giuli Enrico, id. di Novara, id. di Novara;
Peruglia cav. Antonio, pretore del mandamento di Villafranca

(Piemonte), nominato sostituto procuratore del Re al tribu-
nale di Biella;

Camerana Giovanni, aggiunto giudiziario al tribunale di Torino,
id. d'Ivrea;

Belli Luigi, id. di Avellino, tramutato in Napoli;
Perrone Olinto, id. di Napoli, collocato in aspettativa a sua do-

manda per comprove.ti motivi di salute per un anno;
Conti Vmeenzo, id. applicato all'uffizio del procuratore del Re al

tribunale di Reggio Calabria, addetto al tribunale medesimo.
cessando dall'applicazione all'nflizio del procuratore del Ro;

Ciardi Prancesco, sostituto procuratore del Re al tribunale di Te-
ramo, tramatato in Urbino;

Ciotto Andrea, id. di Tolmezzo, id. in Teramo;
Baccarani Guglielmo, id. di For11, id. in Bo'ogna;
Rossi Gio. Battista, id. di Ferrara, id. id.;
Roi Carlo, procuratore del Re al tilbanale di Rovigo, id. in Co-

negliano ;
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Gagliardi cav. Luigi, id. di Conegliano,id in Rovigo;
Perotta cav. Raimondo, presidente al tribunale di Bologna, no-

minato consigliere della Corte d'appello di Bologna ;

Marchesini cav. Rodolfo, vicepresidente al tribunale di Bologna,
id. presidente allo stesso tribunale;

Medici Trifonio, giudice supplente al tribunale di commercio di

Palermo, id. giudice al tribunale di commercio di Palermo

pel triennio dal 1875 al 1877;
Pagano Angelo, commerciante, id. supplente id. id. id. id.;
Chiaradia Emilio, id., id. id. id.;
Fili Astolfone Ignazio, procuratore del Re al tribunale di Sciacca,

collocato in aspettativa por motivi di famiglia per mesi tre a

sua domanda.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num.2418 (Serie 22) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decrcti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda 18 dicembre 18'i4, con la quale la rap-
presentanza del Consorzio irriguo di Tromello (Pavia) chiede
la facoltà di riscuotere il contributo de' soci coi privilegi e
nolle forme fiscali;
Visto l'atto privato di costituzione del Consorzio stesso del

di 30 aprile 1872, lo statuto e gli altri atti relativi;
Vista la deliberazione dell'assemblea generale de' consor-

tisti del di 14 febbraio 1875, con cui vengono accettate le

modificazioni suggerite con nota del Nostro Ministro d'Agri-
coltura, Industria e Commercio del di 30 gennaio ultimo, nu-
meri 1898|333;
Vista la legge 20 maggio 1873, n. 1887 (Serie 23);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Al Consorzio costituitosi in Tromello, provincia
di Pavia, con atto privato del di 30 aprile 1872, per l'irrigazione
di terreni in quel comune, mediante derivazione d'acqua dal Ca-
male Cavour, Cavo Quintino ßella, è concessa la facoltà di riscuo-

tere il contributo dei soci coi privilegi e nelle forme fiscali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il N. 2419 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita una Giunta d'arebeologia e di belle arti

presso il Consiglio Superiore d'Istruzione Pubblica, composta di
dodici membri,

Si divide in due sezioni, le quali possono essere convocate sepa-
ratamente od insieme.
Art. 2. I membri della Giunta sono nominati per tre anni per

decreto Regio. Possono essere riconfermati nell'ufficio.
Art. 3. Il Ministro è presidente della Giunta.
Egli può delegare la presidenza sia delle due sezioni riunite, sia

di ciascuna ad un membro del Consiglio Superiore di Istruzione.
Art. 4. La sezione d'archeologia può essere interrogata dal Mi-

nistro in tutte le questioni concernenti gli scavi, 1 musei, 1 mony,

menti e gli oggetti d'arte antichi: quella di belle arti, in tutte
quelle concernenti le Accademie di belle arti, le esposizioni, e in
genere l'arte medioevale e moderna.

Le due sezioni sono convocate insieme quando si tratti di que-
' stioni, le quali toccano del pari le materie speciali dell'una e del-
l'altra.

Art. 5. Alla sezione d'archeologia possono intervenire con voto
il direttore centrale degli scavi e dei musei, e i due commissari
istituiti dal Nostro decreto del 28 marzo 1875;
Alla sezione di belle arti interviene con voto il direttore capo

della Divisione del Ministero, a cui appartiene la cura dell'arte
medioevale e moderna.

Questi quattro ufficiali prenderanno parte alla adunanza della
Giunta a sezioni riunite.

Art. 6. Le sezioni della Giunta hanno un'adunanza ordinaria
ogni mese.

. La Giunta a sezioni riunite sarà convocata dal Ministro ogni
volta che occorra.
Art. 7. All'adunanza delle seziom possono essere invitati i pro-

fessori d'archeologia nello Università italiane e le persone compe-
tenti negli studi archeologici ed artistici, e i capi degli Istituti
archeologici stranieri esistenti in Roma, colla facoltà di rendere
il voto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addi 28 marzo 1875.
VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHI.

Il N. MXXVII (Serie 2', parte supplementare) della Raccolta
u/feciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VÓLONTA DELLA NAZIONE

IŒ IŸITALIA
Visti gli atti costitutivi e 10 statuto della Societa stabilita

in Livorno col nome di ßocietà Anonima deiBagni Pancaldi,
col capitale nominale di lire 230,000 diviso in n. 230 azioni
da lire 1000 ciascuna, collo scopo di acquistare ed esercitare
lo stabilimento balnearia Pancaldi a S. Jacopo in Acquaviva,
comune di Livorno, e colla durata di anni venti decorrendi
dalla data del presente decreto ;
Visto il titolo VÏI, libro I del Codico di commercio;
Visti i RR. deeroti 33 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settom-

ine 1869, n. 525G;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura ,

Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - La Società anonima per azioni al portatore denomi-

nata Società Anonima dei Bagni Pancaldi, sedente in Livorno ed
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ivi costituitasi coll'istrumento pubblico del 18 luglio 1874, rogato
Giuseppe Salvestri al n. 71 di repertorio, e autorizzata, e il suo
statuto trascritto nell'atto costitutivo predetto, ò approvato colle

modificazioni tenorizzate nell'altro istrumento pubblico del 15

marzo 1875, rogato pure in Livorno dallo stesso notaio Giuseppe
Salvestri al n. 6 di repertorio.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 100 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il Num. HIIVIII (Serie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta officiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il nostro decreto 13 novembre 1873, n. DCCLX

(Serie 2•, parte supplementare) col quale fu approvato lo
statuto della Cassa di Risparmio di Reggio Emilia;
Veduto le deliberazioni della Commissione amministrativa

del S. Monte di Pietà e Cassa di Risparmio di Reggio Emilia
in data 15 gennaio e 25 febbraio 1875;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - Sono approvate le modificazioni introdotte

nello statuto della Cassa di Risparmio di Reggio Emilia mediarife
le deliberazioni della Commissione amministrativa in data del 15
gennaio e del 25 fobbraio 1875, viste d'ordine Nostro dal Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 1° aprile 187õ.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

MODIFICAZIONI introdotte nello statuto della Cassa
di Risparmio di Reggio Emilia.

a) All'articolo 8• viene sostituito il seguente:
« Il minimo importo per ogni deposito presso la Cassa di Ri-

sparmio è di una lira, ed il massimo di lire tremila per ogni
giorno e per ciascuna persona. Questo limite può esseremodificato
a norma delle circostanze della Commissione amministrativa,
previe le condizioni da stabilirsi da essa, e da comunicarsi al pub-
blico un mese prima che esse abbiano efficacia ».

b) La prima parte dell'art. 12 è modificata come segue:
« I rimborsi vengono fatti, in tutto o in par te, di conformith

alla domanda. Se 14mporto non oltrepassa le 100 lire italiane, il
rimborso si eseguisce immediatamente. Per le somme eccedenti le
lire 100 e sino a lire tremila ò necessaria la disdetta e premoni-
zione di quindici giorni, della quale viene fatta annotazione nel
libretto; e per le somme superiori a lire tromila e sino a diecimila
occorre la premonizione di un mese. Oltre a lire diecimila il pre-
avviso dovrà essere di ilue mesi, salvo sempre quanto è proscritto
all'art. 26 ».

c) La seconda parte dell'articolo 15 viene redatta nel seguente
modo:

« La decorrenza del frutto di 15 giorni, a favore della Cassa di
Risparmio, s'intenderà applicabile anche per le somme eccellenti
le lire 3000, per cui venne fatta la promonizione con la scadenza
di uno o di due mesi ».

d) L'art. 26• è riformato in questa maniera:
< Nessuno può presentarsi alla Cassa per versare o per esigere

denaro con più libretti ad una volta. Nella stessa giornata non

può aver luogo per ogni libretto che un solo deposito ed un solo
rimborso ».

e) All'art. 40° vengono fatte le seguenti aggiunte:
Alla lettera a) dopo le parole: « che il coritratto si intende ope-

rativo anche nell'interesse della Cassa di Risparmio a si aggiun-
gono le seguenti: < la quale si assumerà il pagampato delle .sue-

cessive rate della tassa d'assicurazione incondu, salvo il rimbor.so
da farsi dai mutuatari unitamente a quello delle spese ed imposto
come in appresso ».
Alla lettera b) dopo le parole: « Alla Cassa di Risparmio appar-

tiene il diritto di alienare a si aggiungono le seguenti: « colmezzo
di agenti di cambio ».

La lettera c) viene modificata come segue: « Acquisto di carte
di pubblico credito dello Stato e della città di Reggio, i di cui ti-
toli siano quotati alla Borsa ».
La lettera e) è riformata nel modo seguente:
< Seonto di cambiali, pagherò, vaglia,assegnipagabiliin Reggio

che non portino meno di dàe firme riconosciute idonee e sicure ».

f) L'art. 49° viene redetto como segue:
« Il personale stabile d'uffizio della Cassa di Risparmio è com-

posto d'un cancelliere-segretario, un ragioniere capo, un protocol-
lista-archivista, un raglomere aggiunto, un controllore, un teso-
riere ed un portiere. Il controllore dovrà essere matricolato ragio-
mere ».

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

G. FINALI.

Il Num. 2481 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DEI&A NAZIONE

BE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Visto l'elenco in cui trovansi descritti n. 12 domande di-

rette ad ottenere la facoltå di praticaro ad uso privato alcune
derivazioni d'acqua da fiumi e torrenti del pubblico Demanio;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le de-
rivazioni richiesto non recano alcun pregiudizio al buon go-
verno sì della pubblica, come dellaprivata proprietà, quando
si osservino le opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individui ed alla Ditta di commercio,
indicati nell'annesso elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, di poter
derivare lo acque ivi descritte, e ciascuno per l'uso, la durata e
l'annua prestazione nello elenco stesso notati, e sotto l'osservanza
delle altre condizioni contenute nei singoli atti all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 marzo 1875.

VI1'TORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
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ELENCO de n.12 domande dirette ad ouencie la facoltà di praticare ad us> parato alcunederivazioni d'acqua
da fiumi e torrenti del pubblico I)emanto. annesso al lieal decreto del 2 I morto 1875.

IEEmil038

COGNOME E NOME den'att h mie ione a i vo e
OGGETTO HIA A 00NUSSIONE ea cuimo » aen.

DEI lUf'IIIEDENTI afinti can y sane , Finanze
o C htESSIONE
'A

.

sottoscritto dello Stato

1 I Ferraro Gios. Battista

2 Urbani Giat.omo i .

3 Pietiobono Paolo
. .

4 BaronioGiovanniBat-
tista

3 Vassallo Emerito
. .

6 Preda Carlo e hgh,
Ditta di Commer-

, cio

7 Rota Vmeenzo . . .

I

Concessione d'acµa per forza motrice.
Derivazione d'acqua dal toriente Cervo nel
teriitorio del comune di Aliagliano, provin-
ela di Novara,nella quantità non eccedente
ntoduli 2 :10 al L.inuto set ondo, atta a pr o-
duire una forza motrice di 66 cavalli dina-
mi<i m servizio di un opificio ad uso fab-
'orica di cappelli olio si propone di costruito
nello stesso comune,regione Prato d'Aranco.
eulla sponda destra del torrente Ceno.

Derivazione d'acqua dalla roggia iluente a

sinistra della strada cho da San Giosanni
Illarione mette allaniontagna, derivata dal
torrente Alpone, nel teiritorio del comune
di S. Giovanni Illarione, provincia di Vi-
eenza, nella quantita non eccodente moduli
1 20 al minuto secondo, atta a piodurre
una torza motrice di circa 4 cavalh dina-
miei in servizio di un inaglio da ferro, the
si propone di costruire nello stesso comune
sul mappalo n. 726.

Derivazione d'acqua dal torrente Rio Salvi
nel territoiio del conmue di Frosinone, pro-
vincia di Roma, nella quantità non ecce-

dente uloduli 3 M al minutO beCOnd0, RÌÌß
a produrre una forza motrice di circa 13

eavalli dinaniiei m servizio di un mubno

per cereali che si propone di costruire nello
stesso comune, lotahtu detta Cardillo, a

sponda destra del torrente.
Derivacone d'acqua dal torrente Ingagna
nel territorio del comune di Mongiando,
provincia di Novara, nella quantità non

eccedente mo3uli 1 13 circa al minuto se-

condo, atta a produrre una forza mottice

di 12 cavalli dinamici in servizio di una
nuova fabbrica di pannilaua clie intende
di costruire accanto ah'opulcio congenere
che possiede nello stesso comune, località
detta Casale Ferray sulla sponda destra del
torrente , gia di proprieta di Toinmano
Vineis.

Derivazione d'acqua dal torrento Erro nel
territorio del coluunc di Cartosio, provincia
di Alessandria, nella quantità non eeee-

dento moduli 3 al minuto secondo, alta a

produrre una forza motrico di 12 casalli
dinamici in .servizio di un mulino per ce-
reali a due ruote per due palmenti, che si

propone di costruire nello stesso comune,
regione Cianela.

Derivazione d'Acqua dal torrente Strona di
Cossato, nel territorio del comune di Cos-
sato, provincia di Nu ara , nella quan-
tita non ereedente inoduli 3 al minuto me-

condo, alta a produrre una forza moirien
di 43 circa cas alh dmamici in servizio di
una fabbrica di pannilana, che si propone
di costtuire nello stesso comuno, regone
detta Ponte di Rosso e Morino.

Derivazione d'acqua dal fiume Mora nel ter-
ritorio del comune di Vdla di Chiavenna,
provincia di Sondrio, nella grantità non
eeredente moduli 1 50 al minuto secondo,
atta a produrre una forza motrice di 6 ca-
valli dmamici in servizio di una saga da
legnami costruita nello stes o comune.

2 nu cio 1874 Anni 30 261 »

Sottopretetiuta a partire dal
di lhella 1° gennaio 1874

3 mettembre 1871 Id. 16 >

Prefettura di iRenza
a logito del notaio
Basthe 31eneghini

5 met t embl e 1874 Id. 53 »

l'Lef6fŠUf& Öl ROma

17 settomlae 1874 Id. 48 »

bottoprefettura
di Biella

12 attobie 1874 Anni 30 48 >

Prefottura a partire dal
di Alessandiia 1° gennaio 1875

2.' t tohie 1874 Anni 30 172 >

Sottoprek touta di a partire dal
Ihella 1 gennaio 1874

2ti novembre 1871 ' Anni 20 24 >

a ragito del notaio a partiro dal
dot t ore Domenico 1 gennaio 1874

I nmagla
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COGNOME E NOME dell'atto a t missione
DUllATA almillex

OGGETTO DELLt CONCESSIONE es officio »mm •¾,ore
DEI RICHTEDENTI

SVanti cui VORDO ŸiBBBEO
sottoscrittO

CONCEBBIONS

I

8 Scaleerle cav. dottor
Francesco

I

9 Strozzi marebese Pio
Luigi

I

, 10 Piromalli conte Gia-
como

I

11 Padovan Spiridione .

I

I

12 Gasperini Giovanni .

Facoltà di alzare di centimetri venticinque
la soglia esistente attraverso la roggia con-
sorziale derivata dal torrente Astico nel
territorio del comune di Sarcedo, provincia
di Vicenza, e divalersi della maggior forza
motrice che risulterà per detto rialzamento
calcolata di 8 cavalli dinamici in aumento
a quella già utilizzata in servizio delfopi-
ficio composto didue palmenti da grano, di
un lanificio a due assortimenti meccanici e
di un follo da panni che possiede nello

stesso comune, località detta le Camerine,
che già tiene in esercizio per virtù di Regio
decreto 11 maggio 1870 e pubblico atto di
obbligazione 8 gennaio stesso anno a rogito
del notaro Verona.

Facoltà di valersi delle acque scorrenti nel
fiume Po , nel territorio del comune di

Motteggiana, provincia di Mantova, nella
quantità atta ad animare due ruote idrau-
liche della calcolata forza motrico di l2 ea-
valli dinamici in servizio di un mulino per
cereali a tre palmenti che tiene natante sul
detto fiume nello stesso comune, denominato
8. Alessandro e dimarcato col n. 97.

8 dicembre 1874 Anni 24 32 (1)
Prefettura di Vicenza a partire dal
a rogito del notaro 1* gennaio 1874

dottor Giuseppe Fabris

18 dicembre 1874 Anni 30 152 >

Prefettura di Mantova a partire dal
1° gennaio 1874

Concessione d'acquaper irrigatione.

Derivazione d'acqua dal torrente Pentidattilo
nel territorio del comune di Fossato Cala-

bro, provincia di Reggio Calabria, nella
quantità non eccedente moduli 0 85 al mi-
nuto secondo per irrigare ad agrumento
ettari 5 64 di terreno che posstede nello
stesso comune contrada S. Elia.

21 novembre 1874 Id. 100 >

Prefettura
di Reggio Calabria

Concessione d'acqua per uso misto.

Derivazione d'acqua dal torrente Aurieb, nel
territorio del comune di Arsie, provincia
di Belluno, nella quantità non eccedente
moduli 0 67 al minuto secondo, hmitata-
mente però dal 20 giugno al 20 settembre
di.ciascun anno, atta a produrre unaforza
motrice di un cavallo dinamico circa in

servizio di una filanda da seta che possiede
nello stesso comune, con facoltà di deri-

vare due litri d'acqua al minuto secondo
in modo continuo per alimentare una fon-

tana annessa a detta filanda, destinata per
gli usi domestici.

Derivazione d'acqua dal torrente detto Rio
Loreto nel territorio del comune di Ales-

sandria , capoluogo di provincia , nella

quantità non eccedente moduli 11 40 'al
minuto secondo, atta a produrre una forza
motrice di 15 circa cavalli dinamici in ser-
vizio di un mulino per cereali a tre pal-
menti e di una fabbrica di paste che si pro-
pone di costruire nello stesso comune, con
facoltà di destinare moduli 0 15 al minuto
secondo dell'acqua stessa por irrigare et-

tari 15 di terreno che ivi possiede.

10 settembre 1874 Id. 15 (2)
Prefettura di Bellano

16 febbraio 1875 Anni 30 75 »

Prefettura a partire dal
di Alessandria 1• gennaio 1875

i

(1) In aumento delle annue lire 150 portate dalla sopraccitata precedente concessione.

(2) Oltre al pagamento della somma di lire 45 per l'uso fatto in via d'esperimento
delle acque sopraindicate nei decorsi anni

1871, 1872 e 1873. Visto d'ordine di 8. M.

DPresidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Swante
M. MINGIIETTI.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Si partecipa che con eEetto dal 1° maggio prossimo venturo ver-
ranno aperti i seguenti nuovi ufBzi postali di 26 classe:

Appignano, in provincia di Macerata.
Lizzano, in provincia di Lecce.
Monte San Martino, in provincia di Macerata.
Nisida, in provincia di Napoli.
Nusco, in provincia di Avellino.
Padernello, in provincia di Brescia.
Palagiano, in provincia di Lecco.
San Michele di Bari, in provincia di Bari.
San Polo di Piave, in provincia di Treviso.

Sutera, in provincia di Caltanissetta.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al disposto delPart. 75 del regolamento approvato
col Regio decreto 3 ottobre 1870, n° 5943, si deduce a pubblica
notizia per norma di chi possa avervi interesse che, essendo stato
dichiarato lo smarrimento dell'ordine sottodescritto , ove non

siano state fatte opposizioni un mese dopo la pubbhcazione del

presente, nesarà rilasciato il corrispondente duplicato e resterà di
nessun valore il titolo precedente.
Ordine di pagamento per lire 2 14 emesso il 30 giugno 1870

dalla soppressa Cassa dei depositi e prestiti di Milano, quale
importo del semestre dovuto al 1° luglio 1870 sull'iscrizione 5743
accesa in favore dell'Amministrazione del Fondo pel Culto.
Firenze, 17 aprile 1875.
Per il Direttore Capo di Dicisione

Fxascanou.

Per il Direttore Generale
CERESOTaE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pu665tcomforte).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del vigente regolamento

approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5948, si fa noto por
tutti gli effetti di ragione che, do.vendosi da questa Amministra-
zione procedere alla restituzione del sottodescritto deposito sulla
polizza mancanto della seconda metà del foglio, resta diffidato

chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verrà per tre volte ripetuta ad
intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione.
Deposito della rendita di lire 10 fatto da Bonizzato Antonio di

Verona per cauzione di un quinquennio della rivendita di generi
di privativa in detta città, come risulta dalla polizza n. 2698
emessa da questa Amministrazione.

Firenze, 17 aprile 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAscanou.

Per il Direttore Generale
CERE60I.S.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 10 maggio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 322, nel comune di San Gio-
vanni Incarico, provincia di Terra di Lavoro, con l'aggio lordo
medio annuale di L. 485 50.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con Iteale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 136, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, serie 26.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 16 aprile 1875.

Il Direttore Compartimentale
G. ÀIILLO.

(16 pu66tteastene).

In ordine al prescritto dell'articolo 143 del regolamento appro-
Vato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si notifica che doven-
dosi procedere alla restittizione dei sottodescritti depositi ed
allegandosi lo smarrimento dei relativi certificati, resta diffidato
chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verra ripetuta per tre volte ad
intervalli di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione e reste-
ranno di nessun valore i corrispondenti titoli.
Depositi della complessiva somma di lire 238 60 fatti delli De-

Feo Francesco fu Giovanni e De-Feo Marianna di Francesco di

Napoli, in ordine a sentenza della 3' sezione del tribunale civile
di detta città 20 dicembre 1871, nella causa fra i suddetti De-Feo
contro Pietro Paolo Pascale, come risulta dai tre certificati nu-
meri 9874, 9875 e 10253 emessi da questa Amministrazione.
Firenze, 17 aprile 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRABCAROLI.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

CAPITANEllIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI GENOVA

A vv is o.
Il di 9 aprile 1875 furono ricuperati nelle acque di Sturla un

battello e due piccole poleggie del complessivo valoro di lire ven-
ticinque, dietro perizia.
Chiunque v'abbia diritto potrà reclamarli, comprovandone la

proprietà presso questa Capitaneria nel termine stabilito dall'ar-
ticolo 136 del Codice per la marina mercantile.

Genova, 15 aprile 1875.
Il Capitano di Porto

ÀÍAZZINGHl.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella Camera inglese dei comuni il signor O'Reilly nn-
nunziò che nella seduta del giorBO bHCCBSSivo (10) interpellerà
il governo per sapere: se è s ero che la Germania abbia nel
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gennaio 1874 proposto all'Inghilterra di indirizzare al Bel-
gio alcune osservazioni relativamente all'agitazione clericale
in questo paese; se questa comumcazione sia stata fatta per
dispaccio, oppure verbalmente; finalmente, se il governo vo-
glia far conoscere la risposta ch'esso ha data.

L'agente finanziario del Portogallo a Londra annunziò che
il prestito di 400.000 lire storline, emesso dal Portogallo nel
giorno 14 di questo mese, fu coperto 68 molte.

Un incidente singolare si ò manifestato nella Camera un-

garica dei deputati in una delle ultime sedute. Era all'or-
dine del giorno un progetto di legge sul teatro nazionale;
due deputati serbi, i signori Miletits e Polit, protestarono
contro la pretesa deiMagiari di formare uno Stato nazionale,
e quindi di avero un teatro nazionale, perchè dalla statistica
risulterebbe che le nazionalitA non maggiari costituiscono il
maggior numero della popolazione del regno di Santo Ste-
fano.
Questa dichiarazione provoco un tumulto che durò parec-

chi minuti. Il ministro dell'interno, signor Koloman Tisza,
non durò fatica a confutare le asserzioni dei signori Miletits
e Polit, opponendo alla dottrina etnografica il principio del-
l'unità dello Stato, principio obbligatorio per tutti. Quindi
il ministro soggiunse : " Il signor Polit può in quest'aula
proclamare le suo dottrine illegali, sotto la protezione delle
immunità che gli sono guarentito. Ma gli consiglio di non
accingersi a farlo fuori di questa Camera, perchè potrebbe
immediatamente convincersi che, ad onta di tutti i maneggi
tenebrosi, 10 Stato ungherese possiede ancora forza, suffi-
ciente per annientare i suoi ncmici. ,,
Questa minaccia energica fu coperta da applausi entusia-

stici della maggioranza.

Le due elezioni di ballottaggio che hanno avuto luogo do-
menica scorsa per il Consiglio generale della Senna sono riu-
scite favorevoli ai candidati radicali, signori Jacquet e Ville-
neuve.

In tal modo, osserva il Bien Pulilie, il Consiglio generale
della Senna appartiene tutto intero al partito repubblicano.

Secondo che scrivono i giornali parigini, la presidenza del-
l'Assemblea ed il ministero procedono in accordo per agevo-
lare l'esaurimento delle questioni che rimangono ancora pen-
denti davanti alla Camera.
L'Echo annunzia che il signor Dufaure ha avuta una lunga

conferenza col duca di Audiffret-Pasquier, e che entrambi
hanno convenuto, ciascuno nella misura della sua azione, di
affrettare la presentazione ed il voto delle leggi organiche
che completeranno la Costituzione.
" Il guardasigilli, al paro del presidente della Commissione

dei Trenta, dice l'Echo, giudicano necessario che 1 11 maggio,
al suo ritorno, l'Assemblea trovi pronti gli elementi di discus-
sione delle leggi organiche di cui l'intero paese chiede la pre-
sentazione ed il compimento.
" Queste leggi sono assai numerose. Le principali e più ur-

genti daranno norma alle relazioni dei pubblici poteri fra
loro, determineranno il modo definitivo della elezione del

Senato, i rapporti del medesimo colla prima Camera, ecc.

" Esse pertanto saranno, secondo ogni verosimiglianza, de-
liberate e votato molto prontamente.
" Di qui, taluni argomentano che lo scioglimento dell As-

semblea dovrà egualmente verificarsi m un epoca assalvien:n.

Per dire il vero il voto di queste leggi e di talune altre egnal-
mente importanti, como la legge sulla stampa, la Icggo elet-
torale, ecc., sembrano prestabilire la data dello scioglimento
dell'Assemblea. Ma se, da un lato, questa consideraziow· à

vora, da un lato diverso tutti comprendoranno come sarchho
male inteso e pericoloso il procedere ad elezioni generali
senza che la nuova costitutiono sia stata applicata in tutte

le sue parti ,,.
L°Ec1to aggiungo che fu d'ora si può dire che esisto piero

accordo sulla necessità dello scioglimcuto. Non si è disisi
che sulla questione della data. Si sta esaminando se non sa-

reLLe più propizio per gli affari che le elezioni generali so-
guissero prima o dopo il 1° gennaio 1670.

Il Moniteur Universel riferisce che secondo il concetto

prevalente le elezioni senatoriali e legislative potrebbero aver
luogo nel mese di ottobre prossimo e si dice assicurato che

questa opinione ò divisa dal governo e dai membri più in-
fluenti dei diversi gruppi parlamentari.

Il guardasigilli di Francia indirizzò ai procuratori gene-
rali una circolare relativa alla escenzione della convenvione
di estradizione col Belgio firmata il 15 agosto 1874. La no-
vità principale di questa convenzione consiste in ciò, che da
ora in poi la estradizione potra essere ottenuta nel corso
dell'istruttoria, dietro presentazione del mandato di arresto.

Scrisono da Costantinopoli all Osservatore T, lestino, sotto
la data del 10 aprile:
" Un giornale turco semi-uniciale annunzia che una unova

Commissione speciale ò stata nominata por esaminare tutte
le questioni concernenti la congiunzione della rete delle for-
rate di Rumenia colle ferrovie degli stati vicini.
" Un telegramma da Vienna ci annunziò, che la conven-

zione doganale fra l'Austria e la Rumenia ò conchiusa e non
si aspetta che la sottoscrizione formale; e che questa conven-
zione sarA sottoposta al Parlamento rumeno nel maggio pros-
simo venturo, e nel prossimo autunno avanti i corpi legisla-
tivi austriaci ed ungarici.
" Giusta notizie da Teheran, la questione delle frontiere

turco-persiane è ontrata in una nuova faso. La Porta, con
ispirito conciliativo, ha acconsentito a cedere alla Persia il

villaggio di Mohamera in cambio di quello di Zohah e dello
sue dipendenze. Il governo di Teheran aveva anche aderito
di non fare nessuna obbiezione contro i diritti di possema e

di sovranità fatti valero dalla Turchia sulla città e proiincia
diSuloimanieh. La Porta ha già consegnato da qualche tempo
il villaggio di Mohamera alla Persia, ma questa non hannom a

restituito Zohab ai Turchi, ed ora domanda reminne di un

pezzo di territorio di 150 chilometri quadrati attorno a llo-
hamera, adducendo che tale domanda è conforme alle dipu-
lazioni del trattato.
" La Porta sorpresa di queste nuove pretensioni risposo

che l'articolo 2 del trattato di Erzerum (20 maggio 1846) 6
esplicito, dichiarando che solo il sillaggio di Mohainera dele
essere ceduto alla Persia e null'altro. L'uflicio ottomano de-
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gli affari esteri ha sottoposto al gabinetto persiano una nota
di lord Redcliffe e del signor de Butenieff, nella quale questi
due rappresentanti delle potenze mediatrici danno alla clau-
sola del trattato in parola un significato appieno conforme

a quello dato dalla Porta. Ecco dunque questa interminabile
questione, che i diplomatici credevano già sciolta, di nuovo
complicata per causa del gabinetto di Teheran.
" La fregata turca Estogrul e la corvetta Edirne banno

fatto ritorno qui dalla loro crociera nelle acque della Spa-
gna, dopo avere toccato Candia. L'Ertogrul ha portato S. E.
Itauf-pascià, l'ex-governatore di Candia., trasferito al vilajlet
di Yemen sul Mar Rosso. Martedì è arrivata qui anche la
cannoniera Hania con a bordo l'ammiraglio Rassin-pascia,
ispettore generale della flotta turca, tornato da un viaggio
d'ispezione a Bagdad ed a Bassorah, sul Mar Rogo e nel ca-
vale di Suez. Immediatamente dopo il suo arrivo egli si recò
all'ammiragliato, ov'ebbe una conferenza col ministro della

marina Essad-pascià. Il foglio 'ufficiale della Siria pubblica
un dispaccio del governatore di S. Giovanni d'Acri, giusta il
quale gli arabi nomadi del deserto hanno assalito e saccheg-
giato i villaggi del distretto diDjenin nel sangiaccato di Acri.
Le autorità turche hanno mandato una colonna di truppe
per inseguire i briganti ,,.

TELEGRAlVIMT
(AGENZIA STEFANQ .

Spezia, 21. - La corazzata Maria Pia è partita alle ore una
pom. per Venezia, sotto il comando di Piola.

Parigi, 21. - Una nota officiosa smentisce assolutamente le
voci che il governo faccia comperare cavalli in Boemia e foraggi
in Svizzera. La nota soggiunge che'queste voci sono manovre di
speculatori.
liew-York, 20. - Un i•apporto del dipartimento d'agricol-

tura dice che la condizione dei framenti è inferiore a quella del-

l'ango scorso, in seguito al ritardo della primavera.
Bologna, 21. - La Corte d'assisio condannò Galavotti, as-

sässino di Spisani, alla galera a vita.
I Principi imperialidi Prussia sono partiti alle 5 25 ÿer Firenze.
Firenze, 21. - Il Pripcipe e la Principessa Imperiali di Ger-

mania sono arrivati questa ser4 alle ore 9 80 e prespro alloggio
alla locanda di Nuova York.

Bruxelles, 21. - Corre voce che la Germania abbia indiriz-

zato al governo del Granducato di Lussemburgo una nota simile a
quella indirizzata al Belgio.
Questa voce deve accogliersi con riserva.

NO'I'IZIE DIVERSE

Un disastro a Firenze. - Ieri, scrive la Nazione del 22,
si ebbe a lamentare un grave disastro nello stabile ove è la lo-

canda La .Fenice o Nuovo Firenze in via dei Pucci.
Ad un'ora pomeridiana, mentre passava per detta via il cav.

Varzi capitano del genio, si udiva un orribile fracasso nella bot-

tega del parrucchiere sottostante allalocanda, e dopo quel rumore
grida spaventose.
Il bravo ufficiale, mentre altre persone che si trovavano nella

strada titubavano, con Pabnegazione eil coraggio che distinguono
in sommo grado il nostro esercito, penetrava in quella bottega e

sulle prime malamente potè discernere di che cosa si trattava,
tanto era il polverone che erosi innalzato nella piccola starma.

Poco appresso vide 7 individui che giacevano.4 terr4 ginn
sangue; ed alzata la testa, si accome che la volterrano del primo
piano erasi aperta e in gran parte caduta nella bottega; con 24
sorpresa per altro vide che, oltre le pietre e i calcinacci, era pie,
vuta una quantità straordinaria di oggetti d'oro e di ricchi molag
Il bravo capitano allora, vedendo che la gente, incoraggita

lui, incominciava a penetrare nella bottebra, allontanò tutti invi,
tandoli a chiamare la polizia che, insieme coll'ispettore capo e pa-
recchi funzionari, accorse in fretta dalla.prossima questura,
I feriti che giacevano per terra erano sette : Francesco Tebal-

deschi negoziante orefice d'Alessandria, la signora Emma Mar-
ranci, il parrucchiere Enrico Giovannoni, Vincenzo Ortolani
Paolo Borselli e Berciocebi Fra,neesco garzoni del parrucchiere, e
Emilio Salvadori canieriere della locanda. Il parrucchiere aveva

riportato una ferita alla regione frontale, altra nella regione pa-
retale destra e delle contusioni gravi al braccio destro; l'oyeÌÍce
Tebaldeschi aveva fratturata una coscia e delle confusioni gravi
nel resto della persona; il Berciocchi la spalla sinistra rotti;' la
signora Marranci delle ferite tutt'altro che leggiore alla testa; gli
altri erano rimasti feriti leggermente in piä parti della persona.
- Chiamati subito dei medici dal vicino spedale, furono prètate
le prime cure ai feriti; ed alonni vennero condotti tdlo spedale,
altri alle rispettive loro abitazioni. Giungevano nel frattempo sul

luogo del disastro il prefetto, l'apessore delpgato marchese Gar.

zeni, l'assessore comm. Tesei, il capitano dei Reali carabinieri
cav. Maggi, il comandante dei pompieri, il direttore ed il teiiente
della polizia municipale, l'ingegnere dell'uffizio d'arte comunale

signor Rimediotti, e il giudice d'istruzione cav. Satti insieme al
sostituto procuratore del Re avv. Righetti.
Si venne allora a sapere che mentre l'orefice, signor Francesco

Tebaldesebi, giunto da poco a Firenze, stava nella sua carnera

di numero 10 in'detta locanda insieme colla padrona signora Emma
Marranci facendole vedere le molte gicíe che per il valore di circa
100 mila franchi aveva portato a Firenze, ni apriva ad un pratto
il pavimento della stanza, ed ambedue cadevano nella opttostante
bottega insieme alla cassetta delle gioie. Il povero parrucchiege,
che stava facendo la barba all'Ortolani, nomo vecchio di oltre 75

anni, dimorante nei ohiostri di San Lorenzo, e l'Ortolani riçeve-
rono i poco graditi ospiti addosso; mentre i due garzoni del par-
racchiere e quello della locanda, che attendeva il suo turno per
farsi la barba, rimasero colpiti dalle macerie.
Il giudice d'istruzione, avute'queste dichiarazioni dai feriti, as-

sicurava gli oggetti di valore che erano sparsi in parte nella ca-

mera del gioielliere, e in gran parte fraj calcinacci cadug¡ pella
bottega, e procedeva subito ad una rigorosa inchiesta per vedere

se nel caso vi sia colpa, e se qualonno sia jesponsabile di quel dt-

sastro.
E quella casa, che fu ricostruita a ppese del municipio nella

circostanza dell'allargamento di via dei Martelli sotto la direno
e

di un architetto non appartenente all'uffizio d'arte municipale o

per lavori in accollo, è per lo meno disgraziata, Mentre la si co·

struiva, essendosi f,atto Pesperimento di un nuovo ponte per la-

vorare alla facciata, un povero muratore cadeva dall'alto di quel
trabiccolo e rimaneva cadavere. Prima che fosse affittata, esse

stata posta a disposizione del Comitato del carnevalo, durante

corso delle carrozze, che un dato anno passarono da via
dei A

telli, acceso un caminetto si incendiò una trave, talchè il
Cona

tato dovè fuggire perchè si temeva che il soffitto stesse per
cadetes

e se ciò non avvenne si dovè in gran parte al sollecito accorrere

dei pompieri.

Monumento Horgagni. - Dal Municipio di Forli è
st**

diramato il seguente manifesto:
« In queati tempi nel quali è dato sciogliere liberi voti

°"°
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ranze e di gratitudine ai più preclari italiani, Forlì non poteva
dimenticare Gio. Battista Morgagni, l'uomo clie, ancora vivente,
il passato secolo chiamò principe degli anatomici, ed a cui l'at-
taale mantiene a buon diritto questo titolo di eccellenza. Un mo-
numento formato della statua colossale di lui scolpita dal com-
mendatore Salvini, e donata dal benemorito concittadino com-

mendatoro Camillo Versari
,
à già apprestato nella Corte del

Palazzo degli Studii, e verrà inaugurato nel prossimo maggio.
L'annunzio di questa festa della quale sarà indicata con altro av-
viso la giornata, non può fermarsi ai confini d'Italia. La verità
delle dottrine di 1\lorgagni lia fatto il giro del mondo scientifico.
Forli nel difïondere quindi por quanto gli è dato il grido di que-
sta solenne commemorazione ha ragione di attendersi il concorso
di grandissimo numero di cultori della scienza medica nostri e

stranieri; e si alliota sia finalmente venuto il giorno di fare atto
di civile riconoscenza verso il più grande de' suoi concittadini ».

La galleria del Gottardo. - Nella Gazzetta .Ticinese di

Lugano del 16 corrente si legge:
Il progresso della passata settimana nei lavori al tunnel del

Gottardo fu: dalla parte di Göschenen metri 22 30 ; dalla parte
di Airolo m. 24 60 ; totale m. 46 90, ossia un progresso medio

giornaliero di m. 6 '¡0.

Due feste di famiglia. -- Al Journal de Genère del 20

aprile scrivono da Appenzello che, il 12 marzo decorso', il signor
Ermanno Krusi, direttore del seminario dei reggenti, celebiò a
Gais il centesimo anniver.sario dolla sua nascita, o clie nello stesso

giorno assistò pure al battesimo di un suo pronipote.

Premi meritati. - Il Moniteur Universel del 20 corrente

annunzia clie, tanto la ßocietà umanitaria di Iloulogne-sur-Mer,
quanto il municipio della città di Dublino deliberarono di confe-
rire una medaglia d'oro al capitano Boyton.

Archeologia. - Nell'ultimo fascicolo della Revue Scienti-
fipe leggiamo che, nei dintorni di Lilla, furono testè scoperte
delle ascio di pietra lovigata. Lo ascie erano cinque, contenute in
un vaso di terra rossa. Il vaso trovavasi in uno strato di terreno
di alluviono giallo, alto 70 centimetri, e fra lo cinque ascie di

pietra ve n'ò una notevolissima per la sua grossezza e la sua per-
fezione.

La superfleie e le case di Londra. - Leggiamo nel

Journal Officiel del 16 che, secondo l'ultimo piano topografico uf-
ficiale, la superficie della città di Londra ò di 7 ,080 acri o 122

miglia quadrato, comprendendovi pure 2718 acri per il Tanligi.
Al 1° luglio 1871, la popolazione di Londra era di 3,400,701

abitanti, vale a dire 1,591,692 uomini e 1,809,000 donne. 11 nu-

mero delle case abitate era di 417,7G7 che, d'imposta fondiaria,
pagavano annualmente la bella somnia di 19,996,786 lire sterline.

Fenomeno tellurico. - I giornali madrileni, del13, pub-
blicano il seguente dispaccio mandato al ministro dell'interno dal
goveinatero di Logrono:
< L'alcade di Arnedillo mi informa che in quella località av-

venno un sollevamento di terra, prodotio, pare, da una forza vul-
canica di fuoco od alia, su una periferia di circa 40 are. Dalla sua
eruzione, come dalle pietre lanciate, si può arguire clie la forza

produttrice di questo fenoniono lia esercitato la sua pressione nel

terreno dal basso in alto. Non si lia a lamentare disgrazia di sorta.
Domani partirà una Commissione scientifica nominata per esami-
nare il predetto fenomeno ».

OeleriiA ferroviarin. - Lo Sc¡entiße American scrive che

la massima celerità possibile nei treni di ferrovia ò stata testo

raggiunta sulla linea da Jersey a Trenton, nello Stato della Nuova
Jersey, nell'America del Nord.
La distanza di 92 chilometri che separa queste due città fu var-

cata in 59minuti dal treno dei giornali, detto il News papers train.
La celerita oltrepassò i 93 chilometri alPora, e non vi fu che una
fermata di un minuto a Nowark ed un rallentamento a New-
Brnnswich. Partendo da quest'ultima stazione, il treno andò per
tre minuti con una celerità pari a 137 chilometri all'ora.

19ecrologin. - La Perseveranza annunzia che, in seguito a
breve malattia, cessò di vivere in Milano il professore Giovanni
Strazza, scultoro di gran vaglia.

SCIENZE,LETTERE ED ARTI

VALFREDO * 43

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

narrata da

BERTOLDO AUERBACH

Tradresione fatta col ¢ONSBNBO Ñ€lË GNÊOfi

CAPITOLO XI.
Una bella sera, prima del grande convegno di famiglia,

Martella venne con una certa peritanza davanti a me per
domandarmi so io le permettessi di fare ritorno all'antica

selvaggia sua abitazione ; allegava per motivo di questa sua
deliberazione, avere ella ricevuto notizia che la donna del

cacciatore, vecchia sua allevatrice, erasi ammalata e che era
in fine di vita. Promise di ritornare presto in famiglia.
Ciò era per me un enimma ; e, avendo io interrogato Alar-

tolla sopra il motivo reale di questa sua determinazione,
disse, che ella eri in preda di un'ansietà indefinita, forso
stupida, ma ad ogni modo tale, come se lo sovrastasse una

grave sventura.

Presi a racconfortarla, dimostrandole come nessun fonda-
mento vi fosse per un tale sgomento ; quindi Luigi, sua mo-
glie o Voliango vieppiù si comportavano con lei famigliar-
mente. Ma ella sempre piii insisteva ; finalmente io le ricor-
dai ch'ella avea promesso alla madre che mai non mi abban-
donerebbe.
- Non avrei creduto che mi ricordereste questa promessa.

Oh! certamente, se voi invocate questa promessa, io non

posso più partire, quand'anche mi cacciaste via.
Gli invitati, pel maggior numero, risposero puntualmento

che verrebbero; anche mia sorella scrisse cho non manche-
rebbe e anzi condurrebbo con sò la figlia e lo sposo di lei; il
marito suo non poter lasciare la casa ; anche il cognato, par-
roco nell'Alsazia, non poter venire.
Ad ogni nuova lettera, a.me parea di doverla comunicare

alla mia povera moglie. Chi mai avrebbe potuto celebrare un
tal giorno con maggiore solennità ? Anche i migliori figli si-
vono una sita loro propria; solo la moglie iive tutta intiera
pel marito e col marito.

Luigi narrava della sua escursione cose piacevoli e tristi.
Egli incontrò molti compagni, e visitò il suo migliore amico,
un professore nell'istituto pedagogico della sicina industriosa
città situata sul monte ; e fu molto consolato dalla tranquilla
e retta indole di quel suo amico.
- Taglio la mia pietra - disse quel dabben uomo -
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Come mai questa sia stata frapposta nel grande edifizio del

Pantheon, non so davvero. Ma fo come posso il mio piccolo
lavoro.

Luigi fu rammaricato al vedere un antico suo compagno
occupare la medesima sua posizione come venticinque anni

prima. Questi esser potrebbe uno tra gli uomini più fortu-
nati, avendo egli una huona moglie o rispi ragazzi; ma è da
mattina a sera aninazzato, e non può correggersi.
Luigi era stato anche a casa dello zio, ispettore delle <o-

struzioni idrauliche nell'alto Reno. Egli non poteva venire
al nostro festivo convegno, ma promiso di mandarvi il suo
figlio; e Luigi mi ricordò con piacero queste parolo dettegli
da questo suo zio :

- Il Reno ò sempre lo stesso e scorre senza saper dove ; à
veramente contro natura che un fiume abbia una sponda che
appartiene a Sempronio el altra a Tizio.

La sorella venne per la prima, coi suoi; e Martella tutta
si rallegro nell'udire che, subito dopo i saluti a Luigi ed ai
conginnti di lui, ella chiese notizie di Ernesto.
Ella potò dare alcuni ragguagli sul breve soggiorno di Er-

nesto in casa di lei.
Anche Lupino riconobbe gli Alsaziani.
Lo sposo della figlia, il quale era allora ispettore doganale

ed era venuto in divisa, ostentava una certa benignità come
di un uomo superiore a noi poveri tedeschi... epp°ure egli si
chiamaia Krilutle; che suono francese! Annetta uso la cor-
tesia di parlare con lui in lingua francese; e rispettore ne

fu licti- simo.

Annetta, ogniquaholta potea rendere servizio ad alcuno,
era felice; e Luigi non aveva totto, dicendo:
-- Ella diverrA una delle migliori donne, pur che le sença

fatto di avere un figlio. Ora sventola qua e la ; à irroquieta
e molesta gli altri.
Frattanto la casa venia a ognora più uteendosi piena di

persone: e Martella disse:
- Fui una stupida quando mi venne la tentazione di an-

dar via; che anzi io sono qui necessaria, ora che noi abbiamo
in casa tanti forestieri... No, forestieri! Buon Dio! Sono
molte persone che appartengono ad un uomo solo!... Oh! se

vivesso ancora la madre, con quanto amore ella mi aiute-
robbe ?... Mio buon padre! Se lassù entriamo nella eteruito,
e tutti gli uomini lassù appartengono a un solo, quale solen-
nità! Oh! mio buon padre, voi ora si godete un franunento
di eternità.
E 3fartella disse il vero.
Ma io era invecchiato; io non poteva camminar molto:

mi t< ecava di mettermi spesse fiate a sedere, e dovesa far

venire a nie tutti i coniitati.
Era un iero pascolo per gli occhi mirare assieme appainti

Volfongo e 3 ittorio. Mia sorella affermava che nel tempo
della mia puerizia e adolescenza io rassomigliava ad ambe-

due, al fanciullo e al giovinetto. Non posso indurmi a credere
di essere stato mai cosi avvenente.
Appena giunto il maggiore, l'ispettore doganale ci fece au-

Lito più modesto;imperocchò il maggiore era comparso alla
nostra festa in grand'uniforme.
Giovanna, che dopo l'arrivo di Luigi era divenuta ancora

più tu iturna e arcigna, mostrò una momentanen espansione
all'arriso di suo figlio il vicarie. Ella in presenza mia si la-

gnava sembrargli di , is ere tra pagani, con una cognata unita
soltanto in matrimonio cisile. Il vicario, uomo più liberale,
pur esercitando cou zelo il suo ministero, calmo la madre,
tanto che dessa eL1 e 11 coraggio di comparire alla festa di
famiglia.

11 figlio maggiore dell ispettore idraulico ionne con due
sorelle; e il maggiore ne fu lieto, perchè questo gioiinetto
(egli era mio figlioccio, e si elliamava pure Enrico> manifestò
la sua intenzione di darsi alla marina.
Il consigliere sanitario in riposo, che fu già direttore dello

stabilimento carcerario dove Luigi e Ilothfuss erano stati

rinchiusi, non mancò alla festa; e PotLfu.s soprattutto fu
contentone di rivedei lo.
Anche il barone Anon venne a presentare le sue felicita-

zioni. Si mostro sorpreso di vedere Annetta abbigliata di
vesti color chiaro. Ci salutò tutti cordialnwnte; e, parlando
con Luigi, lo chiamain sempre col titolo di ·· signor colon-
nello

.,.
3fa egli di 11 a poco iininntò a caiallo e se ne andò.

Ex identemente egli i alle soltanto dimostrare ch'egli inten-
deia di conservare amieheiole corrispondenza con noi, e che
non partecipava ai rancori che nudrir potrebbero nell animo
quelli di casa sua.

O

Ma non mi o poosibile di paware a rassegna tutti i convi-
tati. Dai tanti cordiali saluti io mi traini così atInticato,
che rimasi addormentato por assai lungo tenipo; quinci,
ridestatomi, udii un dolce canto di cori con accompagna-
niento dell'Itarmonima e di soaxissime soci feniminili.

Niuno di noi aieta ancora mai aputo che la mia nuora

avtsee una ioce di ecutralto.
Le altre voci io lo couobbi fininediatamente: erano quelle

di Berta, Annetta e 3darta.

Se era bello il vedere ami< nio Voltango e Vittorio, forse
ancor pitt hello era iedere in una così intima famigliaritA
unite le due cognate, Cann) (la lain Lunrn) e Berta; 31ar-
tdla si fece a espriinere il nu a outimento, dicer.do:
-- Cognata Conny, voi non a ole la fortuna di conoscere

la madre; era sul fare delh o;nora maggiorena.
Finalmente, dopo di at ore passato a rivista tutti i miei,

cLhi una nuova sorpresa.
Vi sarete giA avveduti eLo il mio nipote Giulio mi era un

molto caro giovine. Ora egli mi si fece daianti per dirmi che
Luigi gli aveva ottenuto la diepensa dalle pubblicazioni ma-
trimoniali. Rontheim e suamoglie non appror avano dapprima
nua tanto precipitosa premula; ina Luiµi li persuase ad ac-
consentire; e quindi ogei ste,,o ein il giorno delle nozze; il
cugino neario era inenricato di et lebrare il matrimonio re-
licioso, avendo 31arta insisato di voler evere maritata in

cluesa; sul che Luigi dice:
- Quanto alle formalità del culto noi siamo tolleranti.
Come io seppi ques:e cose, ce in me la marasiglia di

quanto io vedeia.
Accompaµnati dalla musien di vna hen concertata oreho-

stra, tra il suono delle campane o il rumor dei moeialetti, ei
aniammo alla thiesa. Ma, al passare riinpotto alla fontana,
che 31artella avoin inghirlandata, nii amali uno stringi-
mento di cuore.

-- P:rcho non ai trova illa qui con noi?
Questo ù il pensiero che tenni thive ial enore, parteci-
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pando esteriormente alla gioia di tutti i miei; perchè io non
cessava di dire a me stesso:
·- Sta fermo e sano, affinchè non venga amareggiata la

gioia dei tanti e tanti che stanno ora attorno a te.
Presso alla fontana, sull'orlo del bosco, si fece alto. Luigi

aveva fatto, per così dire, l'impossibile: era già eretta la
colonna di ferro

,
ed erano stati posti attorno sedili di

pietra, oltre ad un pancone di pietra, sul quale potevano le

persone deporre i carichi onde ripigliar fiato.
Dalla chiesa, dove fu celebrata con semplicità la benedi-

zione nuziale, il corteo trasse verso il nostro bosco di fami-

glia, dove Luigi aveva fatto collocare larghe tavole; e, cam-
min facendo, mi narrava come Ikwarte in ciò si fosse

adoperato con sollecitudine e abilità.
Non voglio ora intrattenormi nella descrizione della gran

tavola appareccliiata nel bosco.
Prima di assidorci a tavola, abbiamo dovuto starcene

cheti per brevi istanti. Luigi aveva commesso a un fotografo
l'incarico di ritrarre tutta la famiglia a un tratto.
Tutti dicono che il mio ritratto è rimasto con ariamesta;

esarà vero, perchò io pensava sempre tra me:
-- Dove sarà ora Ernesto ?

Singolarmente bello in quella fotografia è il vedere in
fondo del quadro 3Iartolla e Rothfuss darsi la mano.
Anche Annetta fa parte di questo quadro di famiglia;

ella tiene abbassati gli occhi, mentre Riccardo la guarda.
Annetta non aveva ancora smesso la gramaglia della vedo-

vanza; ma in questo giorno ella indossava abiti di color
chiaro.
Martella aveva posto davanti a me il suo migliore anzi

unico gioiello, il biechiere di Ernesto, e Annetta gli aveva
intrecciata attorno una leggiora ghirlanda di fiori.
Alle frutta il maggiore prese a parlare. Dopo il discorso

del maggiore si fece il tocco di tutti i bicchieri con quello
inghirlandato.
Poscia le conversazioni si fecero più clamorose. Ma dopo

un qualcho tempo si fece un silenzio, como suole farsi in
chiesa al pronunziare di una preghiera a bassa voce. Fu una
di quelle pause che sopravvengono dopo che si trova in uno

istante espanso tutto quanto negli animi stava racchiuso.
Fu allora che Annetta si alzò pronunziando parole solenni

di affetto verso noi tutti, e segnatamente versoBerta e Conny,
accompagnandole con un tenero ricordo della madre, che
ora non è più.
Finito che Annetta ebbe di parlare, Berta o Conny le si

gettarono tra le braccia; anche Riccardo si alzò, ma subito
si riassise.

Luigi si volse a Riccardo e gli disse:
- Ella ò così fuori come dentro. Questa donna sulle prime

non apparisce così straordinariamente bella; ma ogni giorno
vieppiù bella tu la trovi.
Il ricordo della madre aveva dato alla festa una tacita con-

secrazione.

Ma bentosto ritornava la giovialitA.
llothfuss eceitù in noi una singolare ilaritA. Ci si presentò

portando un gran mazzo al suo abito da cacciatore, e un al-
tro avvolto con nastri rossi al cappello.
- Signor colonnello - disse Rothfuss a Luigi - lascia-

temi, di grazia, dire una parola...

- Hai tu trovato ciò che desideravi ?
- No; un'altra cosa voglio dire.-Nondovraiche rispon-

dere sì, e ciò basta.
- Che cosa vuoi dire?
- Guarda! tu sei stato colonnello tra i negii; e si danno

ancora certuni i quali pretendono che i negri non siano uo-

mini. Ora ascoltaini: qual cosa può l'uomo solo fare. e cho
non possono fare nò il cavallo, nè il bose, nò il corvo?
- Parlare.
- Oibò! le bestic parlano anch'esse. Noi, zucconi, non ne

intendiamo il linguaggio. Ma un°altra cosa fa l'uomo. Solo
l'uomo può ber vino. Se tu mi dici che i negri bevono vino,
allora io dirò che i negri sono uomini; dimmi adunque: i
negri possono bever vino?
- Sì.
- Bravo! alla salute del fratello negro!
E bevve; quindi Ilothfuss voleva andarsene; ma Riccardo

lo trattenne, esclamando:
- Fermatil Faccio un brindisi alla salute del grand'uomo

cheha sciolta nel vino la questione dolla schiasitù. Viva il
nostro grande filosofo Ilothfuss i
Gli applausi non rifinivano più.
Finalmente ci alzammo da tavoln.

(Continua)

* È interdetta la riproduzione.

BORSA DI FIRENZE - 21 aprile.

20 21
Rend. it. 5 010 (soi.1•lsgl.lin) 74 55 nominale 74 90 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 63 contanti 21 63 contanti
Londra 8 mesi................ 27 10 > 27 10 >

Francia, a vista.............. 108 50 > 108 50 s

Prestito Nazionale .......... 58 50 nominale 58 50 nominale
Azioni Tabacchi............. 860 - > 864 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1958 - > 1967 112 fine mese
FerrovieMeridionali........ 370 - nominale 870 - nominale
Obbligazioni Meridionali.. 223 - > 223 - >

Banca Toscana............... 1890 - > 1397 - contanti
Crodito Mobiliare ........... 753 - > 757 - fine mese
Banca Italo-Gormanica.... 260 - nominale 260 - nominale
Banca Generale.............. - - - -

Fermissima.

BORBA DI VIENNA - 21 aprile.

20 21
Mobiliare

............................................... 234 50' 238 50
Lombarde............................................... 140 73 142 50
Banoa Anglo-Austriaca............................. 133 60 136 50

Austriache........................,..................... 301 - 802 50
Banca Nazionale...................................... 964 - 967 -
Napoleoni d'oro........................................ 8 88 112 8 88
Argento.................................................. 103 50 103 45
Cambio su Parigi..................................... 44 - 44 05
Cambio su Londra.................................... 111 25 111 20
Rendita austriaca..................................... 74 75 74 85
Rendita austriaca in carta.......................... 70 50 'i0 85
Union-Bank............................................ 112 -) 115 75
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BORSA DI PARIGI - .21 aprile.

20 21

Rendita francese 8 0(0 .............................. 63 97 64 07

Id. id. 5 010 .............................. 108 07 103 30

Banca di Francia ..................................... 3890 - - -

Benditkitaliana 5 010............................... 70 95 71 07

ld. id. 5 010............................... - -- - -
Ferrovie Lombarde................................... 318 - 317 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) .............. - -- 209 50

Ferrovie Romane.................... ................ 75 50 77 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 257 - 257 -

Obbligazioni Romane................................ 210 - 210 -

Azioni Tabacchi ...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 19 25 19

Cambio sull' Italia...................................: 7 314 7 314
Consolidati inglesi...........,........................ 9315116 9315116

OSSERVATORIO DEL COLL IO ROMANO
Addì 21 aprile 1875.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9

Barometro............... 169,5 768,1 767,5 767,3

Termomet. esterno 8,0 17,6 16,4 10,8
(centigrado)

Umidità relativa.... 82 43 47 80

Umidità assoluta.... 6,61 6,49 * 6.66 7,78

Anemoscoplo......... N.1 0. 5 0. 80.11 Calma

Stato del cielo......... 10. belliss. 10. chiarias. 10. bplig 10. bel
assai

OSSERVAZIONI DIVERBS
.

(Dalle 9 paa gel giorgg pipeegenteelle 9 pore. 4pl corrente)
Termometro: Massimo - 17,8 0.- 142B. I Aligipig- (28 C.
Bifilare irregolare calggte.

LI¾'INO UFFICIAIÆ DELLA BORSA DI COAIMERCIO DI ROMA
del dì 22 aprile 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V ALORI GODIRENTo No inal
nominale versato

LETTERA DA3ARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1875 - - - 74 90 74 80 - - - - --- ....

Detta detta 3 010 . , , . . . . . . . . .
to ottobre 1874 - - - - ..-- - - - ... - - -

Certifleati sul Tesoro 5010 . . . . . . . .
25 trimestre 1876 537 60 -

- - -
- - - - - - .... ...

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 1° aprile 1875 - - 77 40 77 35 -
-
- -

- - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - -
- - 76 à6

Detto detto RothechBd . . . . . . .
16 dicembre 1874 - - - - - - - - - - - ... .- - 78 -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezyi . . . . .
- - - - - - -

- -
- - - -

i ... ... 2

Detto detto atallocato . . . . . . .
-

- -
- - - - - - - -

- - - - - ...

Ohbligazioni Beni Ecclesiastici§010 . .
-

- -- -- - -
- - - - - - - - - -

L

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi
- 500 - 350 - - - - - - - - - - -

*
- - -

-

Obbligazioni dette 6010. . . . . . . . . . .
1• ottobre 1874 500 - - - - - - - - - -

- - ... - -
...

Rendita Austriaca . . . . .
. . . . . . . . .

- - -
- - - - - - - -

- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1874 600 - - -
-
-
- - - - -- - - - ...

-

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
-- 1000 - 760 - - - -

- - - - - - - -
- - =

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1o gennato 1875 1000 - 1000 - - - -

- - - - - - - - - 168ß

Banca Nazionale Toscana , , . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - -

- ---
- - - --

= -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - 250 - - - - - - - - -
- - - - 496 50

Societå Gegerale di Credito Mob. Ital. - 500 - 400 - - - -
- - - - - --- --- -

../ - -

Cartelle Fozid. Credito Banco S. Spirito 1° aprile 1875 500 - - - - - -
- - - - - - - - 398 -

- Compagnia Fondiaria Igana , . . . . .

- 250 - 250 - - - - - -
- - - - - - -

- -

Strade Ferrate Romano . . .". . . . . . . to ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - ---- - - - - -
-

Obbligazioni dette . . . . . , , , . . . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - - - ... - -
-

Strgde Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - -

---

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - ... ,- - -

- - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 600 - -

- - - - - - - -
- - - ... - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 10 gennaio 1875 600 - - - - - - - - - - -
-
- -

.

Societh komana delle Miniere di ferro .

- 631 50 537 50 - - - - - - - - - - - - -
-

Societh Anglo-Rom. per Pillum. a Gas 1•semestre1875 000 - 500 - - - -
- - - - - - -

- 619 -

Gaa di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1874 500 - 500 - - - - - -

-
- -

- - - - -
-

PioOstiense...............,..
- 480- 430- -- -- -- -- -- -.-

--

Banca Indnatriale e Commerciale . . . . 1o luglio 1876 250 - 176 - - - - - - - - - - - - -
- -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 600 - 850 - - - -

- - - - - - - - - -
-

C A MB I GIORNI t.ETTERA DANARO Nonlinale Omeery a m î on i

Pu•eewi fattis

Parigi . . . , . , , , , , , , , . , , , ,
90 107 30 107 10

-
_

5 010 - 2° sem. 18'i5: 74 80 cont.; 16 sem. 1875: 7705 cont.; 77 17112,

Marsiglia................ 90 -- -- -- 15fine.

Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2712 2709 -- Oro2170.
Augusta................. 90 ---

-- --

Vienna · · · · · · · · · · · . . . . . .
90 - - -

-
- - Cert, emise. 1860-€4 77 40.

Traeste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franch! . , , , , ,
- - 21 68 21 65 - -

Sconto di Banca
Il Deputato di Borsa: B. TANLONGO O Il Sindaco: A. PIERI.
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INTENilIÍNZA lŒ FIÑAË& IN ROVIGO lATENDENZA DI FINANZA IN CASßRTA

N. 5118· AVVISU Di CONCORSO.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita di generi di privative n. 13, situata in Onocchetta, frazione del comune
di Porto Tolle (già San Nievlò), assegnata per le leve al magazzino di Adria
e del presunto reddito lordo annuo di lire ottocentodicisasette e centesimi ot-
tantadue (L 817 83).
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Berle 2·).
Gli sepiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mege dalla data delllaserzione del presente nella Gazzetta lifßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia di Rovigo, La Voce
del PolesiNs, 10 prOprie fatanze in earts da bollo da cent. 50, corredate del cer-
if8eato di buona condotta, della fede di speechietto rilaseista dalle compe-
tenti autorità giudialarie, dello stato di famiglia e dei documenti comprc-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domando pervennte all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente BVViso staranno a carico del con-

eessionario.
- -Rovigo, addi 14 aprile 1876,

1688
-

. L'Intendente: VENDRAMIN.

AVVISO DI CONCORS 3.
Col presente avviso viene aperto il concorso pai conferimento della riven-

dita n. 1 situata nel comune di Castellonorato, assegnata per le leve al magas-
sino di Gaeta, e del presunto rediito lordo di lire 104 21.
La rivendita sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 187ö, au-

mero 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, n•l termine di na

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale d i Regno
e nel giornale per le inserzioni giudisiarle della provir.eia, le proprie htansa
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certinesto di buona condotta,
della fede di speecbielto, dello etato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che pot asero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in c vsiderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a c3rico del

conctsalonario.

1125Caserta, addi 14 apr.le 1875
LTutendente di Finann: 8. DE CESARE.

INTENDE\ZA DI FINANZA IN CASERTA

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita di Cornice, situata nel comune di Godano, assegnata per le leve al ma-
gazzino di Levanto, e del presunto reddito lordo di L. 80.
La rfvendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 187ð, n. 2386,

(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

laese daUa data della inserzione del presente nella Gassetta Uffielate del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, la propria fatanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
dolla fede di speechletto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli ohe potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

la considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eesalonarlo.
Genova, addi 8 aprile 1875.

1710 L'intendente: BANCHETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN CRERONA
CoT presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dIta numero 1, altaata nel comune di Monteeremasco, assegnata per le leve
al aangasslao di Crema, e del presunto reddito lordo di Iire 274 25.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 187ð, numero

2886'(SeheÞ).
GII aspiranti dovrann.o presentare a questa Intendenza, nel termine di unm11ab Balla data dell'insersione de,l vresente nella Gazzetta Uf#ciale del Regno

e'ailgornale per le inserzioni giudiziarie della _provincia, le proprie istanze
in carta da hollo da cent. 50, corredato del certineato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei doonmenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
LA speso della ptibblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionarlo.
Cremona, addi 17 aprile 1876.

1798 L'INTENDENTE.

AVVIS > III CONCOften.
Col presente avviso viene aperto il ccueurso pel conferi=rento della riven-

dita n. 4, situata nel comune di Fondi, assegnata p-r le leve al magazzino
di Gaeta, e del presunto reddito lordo di lire 442 52.
La rivendita sarà conferita a norma del Real de:rtto 7 gennaio 1875, na-

mero 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendents, nel termino di na

mese dalla data della ins:rzione del presente nella Gassetta l'f/fotale del Regno
e nel giornale per le insersioni giudiziarie della proviacia, le proprio istaa50
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechletto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenas dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le opt se della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionerio.

1726Caserts, addl 14 aprile 1875.
L'intendente di Finanza: S. DE CESARE,

INTENDENZA Ut FINAl\ZA IN CASERTA

AVVISO DI CONCORSO.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 11, situata nel comune di Aversa, assegnata per le leve al magazzino
di Aversa, e del presunto reddito lordo di lire 572 83.
La rfvendita sarà conferita a norma del Reglo decrcto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mesa dalla data dell'ÀB60TEÎOBO dBI þrOBSDÊ0 BRIÎS ÛGBatiga Uffiglald Ñ€l AffgNO
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio intanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condoUa,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dol d.cumenti comprovanti
i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non saranno prese

la considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

1WCaserts, addi 14 aprile 1875.
L'intendente di Finansa: 8. DE CESARE.

INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA lNTENDENZA DI FINANZA IN GEÑÕVI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-dita al Capannone, situata nel comune di Buggiano, assegasta per le leve al dita no.... situata nel comune di Propsta, assegnata per le leve allo spacciomagatsino di Peacia, e del presanto reddito lordo di lire 894 10• alfingrosso di Torriglia, e del presunto reddito lordo di L. 140,La rivendita sarà conferlta a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n• 2356 La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, n. 2886,(Serie 26). (Serie 2·).GII aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unmese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Uffletale del R&gNo meBS dalla data dtlia inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Regnoe nel giornale per le insersioni giudiziario della provincia, le proprie istanzo e nel giornate per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanzein earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condottas in earta da bolto da centesimi 60, corredato del certificato di buona condotta,della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti comprovaati della fede di apecchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaatii titoli che potessero militare a loro favore· i titoli che potessero militare a loro favore.Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerazione.

in cons derazione.Le spese della pubbllOSElone del presente avviso staranno a carico del oon- Le spese della pubblicazione del presente avviso s'aranno a carioo del con-eessionarlo. °

eessionario.
Lucca, addl 14 aprile 1875. Genova, 10 aprile 1875.

1731 LYntendente: G. MERCANTI. 1718 LTntendente: BANCIIETTI.
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INTENDENZA DI FINANM DELLA PROV. DI CUNEO INTENDENZA DI FINANZA DELLA PR0V. DI OUNE0
AVVISO DI OO%CORSO AVVISO DI 001900880

per la nomina del titolare della rivendita sali e tal>acchi in Oncino.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita sall e tabacebi situata nel comune di Oncino, assegnata per le leve al
magazzino di Saluzzo, e del presunto reddito lordo di lire 238 03.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336 (Serio 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazze¢ta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni ufficiali della provincia, le proprie istanze in
carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia, stato dei servizi prestati al Go-
verno, del certidosto di nullatenenza o possidenza, fede di nascita e dei do-
Onmenti comprovanti i titoli che potesaero militare a loro favore.
Le demande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

la considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carleo del con-

cessionario.

17080aneo, addi 16 aprile 1875.
LTntendente: CASTAGNINO.

INTENDENZA DI FINANZA IN COSENZA

per la nomina del titolare della rivendita sali e tahacchi
in Stroppo, N. 1.

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-
dita sali e tabacchi N. 1, situata nel comune di Stroppo,assegnata per le leve
al magazzino di Dronero, e del presunto reddito lordo di lire 172 22.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, au-
mero 2346 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovrsano presentare a questa Intendenze, nel termine di na

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta UfdelaledelRegno
e nel giornale per le inserzioni utliciali della provinela, le proprio istanze in
earta da bollo da cent. 60, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia, stato dei servisi prestati al Go-
verno, del certificato di nullatenenza o possidenza, fede di nascita e dei do-
cumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso earanno a carico del con-

cessionario.
Cuneo, addi 12 aprile 1875.

1685 CIntendente: CASTAGNINO.

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita dei generi di privativa, di nuova istituzione, situata nel comune di Cer-
chiata, contrada Palazzo della Pians, assegnata per le leve al magazzino di
vendita dl Castrovillari, e del presunto reddito lordo di lire 255.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2386 (Serio 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

meao dalla data dell'inserzione nella Gassetta Ufßciale del Regno e nel gior-
male per le insersioni giudiziarie della provincia, le proprie istante in carta
da bollo da centesimi 50, corredate del certidento di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le dimande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Cosenza, 11 aprile 1875.

1000 L'INTENDENTE.

Col presente ayviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 2, situata nel comune di Itaneo Scrivia, assegnata per le leve al ma-
gazzino di Busalla, e del presunto reddito lordo di L. 853 08.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876,n. 2586,

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dglla data della inserzione del presente nella Gazzeua Ufficialgdri.Begyp
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istqpze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con¶,ggg
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e del decamenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerizione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico,del eon-

cessionario.

1715Genova, addi 8 aprile 1875.
LTutendente: BANCHETTI.

II

INTENDENZA DI FINANZA 1N CASEftTÄ INTENßENZA DI FINANZA 'IN CREMONA
AVVISO DI CONCORSO.

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-
gita,n. 2 attuata nel comune di Piedimonte S. Germano, assegnata per leleve
al spagassino di Cassino, e del presunto reddito lor:lo di lire ß53 44
La rivendits sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 1875, nu-

tuero 2836 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentaro a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insersione del presente nella Gazzetta Uffeelale del Regno
e el giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
lacarta da hollo da contaalmi 50, oorredate del certillt.ato di buona condotta,
della fede di stieechietto, dello stato di ‡amiglia e dei documenti comprofanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Saranno prese
in considerazione.
Le'spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionarlo.
Caserts, addl 14 aprile 1875.

118( L'Intendente di Finanza: B. DE CESARE.

REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN LECCE '

e

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. ..

situata nel comune di Gadesco, frazione di Ch de'Mari, assegnata
per le leve al reagazzino di Cremana, e del presnato reddito lordo di L. 224 33.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, nalmero

2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiple del Regyp
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istagze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di qpeechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprofanti
i titoli che potessero milifare a loro favore.
Le demande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del non-

cessionario.
Cremona, addl 17 aprile 1875.

17e L'INTENDENT.E.

INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA
AVVISO DI CONCORSO.

Col presente avvloo viene aperto il concorso pel conferimento della riven- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita di generi di privativa n. 1, situata nel comune di Vernole, assegnata per dita n. 2 situata nel comune di Casagiove, assegnata per le leve al magassino
le leve al magazzino di Lecce, e del presunto reddito lordo di L. 884 91. di Caserta, e del presunto reddito lordo di lire 895 31.
La rivendita sarå conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- La rivendita sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 187ð, na-

mero 2336 (Serie 26). mero 2336 (Serie 26).
Oli sepiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insersione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno mese dalla data della ilµersione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le insersioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio Istanse
in earta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona condotta, in earta da bollo da centesimi 50, corradate del certineato di baana condotta,
dalla fede di specehietto, dallo stato di famiglia e dai documenti comprovanti della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore. i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso

in considerazione. in considerazione.
Le spose della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del non-

cessionario. cessionario.
Lecce, addi 15 aprile 187õ. Esserta, addi 14 aprile 1875.

1712 L'INTENDENTE. 1723 LTntendente di Finanza: S. DE CESARE,
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INTENDENZA llI FINANZA DELLA PROV. DI CUNE0 INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROV. DI CUNEO

AVVISO DI CON00RSO AVVISO DI CONOORSO

per la nomina del titolare della rivendita sali e tabacchi in Pagno. per la nomina del titolare della rivendita sali e tabacchi in Cherasco n'8.

Col presente avviso viene aperto il concerso pel conferimento della riven-

dita eali e tabacchi, situata nel comune di Pagoo, assegnata per le leve al
magazzino di Salazzo, del presunta reddito lordo di L 301 18.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, n. 2336

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel terpline di un

mese dalla data dell'Inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni ufdeiali della provincia, le proprie istanze in

earta da bollo da centesimi 50, corredate dal certincato di buona condotta,
dalla fede di specchtetto, dallo stato di famiglia, stato dei servizi prestati al
Governo, dal cert18eato di nullstenenza o posatdenza, fede di nascita e dal
documenti comprovanti i titoli che poteesero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita sali e tabacchi n. 3, situata nel comune di Cherasco, assegnata per le leve
al magassino delle privative in Bra, e del pr0EBQt0 ISAdito lordo di lire 877 50.
La rivendita sarà conferita a norma del B. decreto 7 gennaio 1875, n 2830

(Serfe 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'meerzione del presente nella Gassetta Uffiotale del Regno
e nel giornale per le inserzioni ufBefali della provincia, le proprie istanze in
carta da bello da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechletto, dello stato di famiglia, stato del servisi prestati al Go-
verno, del certificato di nullatenenza o posaldeBER, fede di naselta e dei do-
cumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.

Le spese di pubbliessione del presente avviso saranno a carico del con. Le spese di pubbliessione del presente avviso aaranno a qarico del een-
cessionario. cessionario.

Cuneo, addi 12 aprile 1876, Cuneo, 11 12 aprile 1875.
1686 L'Intendente: CASTAGNINO. 1687 L'Zntendente: CASTAGNINO.

INTENDENZA DI FINANZA IN ¥ERRARA INTENDENZA DI FINANZA IN SONDRIO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
n. 216, eituata nel comune di Ferrara, frazione di Francolino, assegnata per dita n. 2, situata nel comune di Novate Mezzola, fraslone di Campo, assegnata
le leve al magazzino di Ferrara, e del presunto reddito lordo di lire 780, ramo per le leve al magazzino di Chiavenna, e del preannto reddito di L. 180 08

tabacchi. sul tabsochi, e di L. 82 80 sui sali.
La rivendita sarå conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di r.n

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ffyieiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, et rredate del certificato di buona con-

dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le dimande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

1880Ferrara, 14 aprile 1876.
L'INTENDENTE.

La rivendita sarå oonferita a norma del B. decreto 7 geansio 167ð, a 2836,
(Serie 'P).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla pubblicazione del presente, le proprie istanze in cada ba bollo da
centesimi 50, corredate del certlâcato di buona condotta, della fede di speo-
chietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che po-
tessero militare a loro favore.
Le dimande pervenute allTatendenza dopo quel termino non saranno prese

in coneiderazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Uffretale del

Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia staranno a
carico del concessionario.

Bondrio, 16 aprile 1876.
1705 Per l'Intendenre: 31ARINELLI.

INTENDENZA DI imN NZA IN 101A¯ INTENDENZA Dl FINANZA INÃANO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 2 in Ossaltone, frazione del comune di S. Lazzaro Parmense, assegnata
per le leve al magazzino di Parma, e del presunto reddito lordo di L. 425.
La rivendita sarå conferita a norma del Itegio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2538 (Serie 2•).
Gli aspiran•I dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le innersioni giudiziarie della çrovincia, le proprio is'anze
la carta da bollo da centesimi 60, corredate del certideato di buona condotta,
della fedina criminale, dello stato di famiglia e del documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le dimande pervenute alllatendenza dopo quel termine non saranno prese

la consideraslone.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carica del con-

ceazionario.
Parma, addi 17 aprile 1875

1780 L'Intendente: TOREL

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n..... situata nel comune di Oreno, as.egnata per le leve al magassino di
Monza, e del presunto reddito lordo di L. 498.
La rivendita sara conferita a norma del B. decreto 7 gennaio 1875, nutnero

2386 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della ineersione del presente nellá Gassetta 17f#eiale del Regno
e della provincia, le proprie istanze in earta da bollo 44 centesimi 50, corre-
date del certißcato di buona condotta, della fede di speechietto, dello stato
di famiglia e del documenti comprovanti I titoli che potessero militare a loro
favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Milano, addi 18 aprile 1875.

1710 L'INTENDENTE.

REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN LECCÉ INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conf rimento della riven-
dita di generi di privativa n. 1, situata nel comune di Faggiano, assegnata
per le leve al magazzino di Taranto, e del presunto reddito lordo di L. 506 01.
La rivendita sarà conferita a norma del B. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,

(Berle 2=).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le insersioni giudisiar.e della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 60, corredate dal certifleato di buena condotta,
dalla fede di speechietto, dallo stato di famigl.a e dai documenti comprovanti
i titoll che potessero militare a loro favore.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n•..... attuata nel comune di Gorla Primo, assegnata per lo leve al ma-
gazzino di Milano, 1• eireondario, e del presunto reddito lordo di lire 339.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. E836

(Serie 2•).
G1l aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassena Ufileialedel Regne
e della.provincia, le proprie istanse in carta da bollo da centesimi õ0, corre-
date del certideato di buona condotta, della fede di speechietto, dello stato
di famiglia e del documenti comprovanti i tito,li che potessero militare a for'o
favore.

Le demande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prose
in considerazione. In considerazione.
Le sycae della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con. Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario, cessionario.

1711Leoce, addl 15 aprile 1875.
LTNTENDENTE. 1709

Milano, addl 13 aprile 1875.
LTNTENDENTE,



17>3 INSEltZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA

AVVISO· 'INTENDENZA DI FINANZ.1 MLL.\ PROV. DI 00NE0
ESTRATTODIDECRETO.

er aumento Ret hento•
(i* pubblicazione)

11 eettoseritto de acc a pubblica no-
11 tribunale civile e correzionale di

1%zia che tiell'incanto effettuatosi sotto
ISÜ BI CONÛÛIEUA Bozzolo dichiara di autorizzare come

no 17 eorrente per la vendita per la nomina del titolare della rivendita sali e taliacch¿ anterizza 11 signor don Vespasiano

i immobili spettanti agli eredi di
ãfacchi a ripetere e ritIrare coh'assi-

mmano Mazzoni di Castel Gandolfo
in 17enefagienna, n. 2· stenza del proprio curatore sig. Lava

rimasero venduti i seguenti fondf: Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferiorento del'a riven-
Luigi dalla It. Cassa de ooitf e pre-

ea1re D'i Mareno p lilre 31
Y e di Ce- dita sali e tabacchi n. 2, situata n·1 comune di BeneVagienna, assegnata per

it preLobba I irolo emmeanerale
2•Oliveto a Lecciano a favore del

le lete al magazzino di Mondovl, e del presunto reddito lordo di L. 638 2476 08 e rehtivi interessi devolutagli

modesimo per lire 2210 28.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 quale indennità di occupasione di sta-

So La Vigna di Mezzo a favore di (Serie 2').
bili posti nel comune di Yhð per la

Fortunato Trojani per lire 2485- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un enstruzione della ferrovia Cremona-

a e Coasta y
cr f7avne di Giu~ mese dalla data deh'inserzione del presente nella Gazzetta Uftidale del Rrgno ",

I termine per l'aumettto del sesto
e nel giornale per le inserzioni utliciali della provincia le proprie istanze in rovia stessa a favore della ora fu Amini

scade col 2 maggio p. f.
carta da bollo da centesimi 50, cortadate dal certificato di buona cLudotta, CeciFa vedova 3facchi, come da po-

Albano Laziale, 19 aprile 1875, dalla fede di speechietto, dallo stato di famiglia, stato dei servizi prestati al
lizza della suddetta Cassa descaiti e

1800 ERCOLE MARTELLI DotSTO. ÛOVerno, dal certifleato di nullattnenza o possidenza, fede di nascita, e dai prestiti
8 novembre 1873, n. 85120, ri-

docum<nti comprovanti i titoli che potessero mil tare a loro favore' ee eo itaata p o mp esdeo a

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese eleth Popolare di blutuo Credito in

Bando di 6mi immobili posti in considerazione. Cremona, oppure presso la Cassa di

in Grous S. ßtefano' Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico del can- Hisparmo in Milano.

(26 pubblicazione). cessionario.
Bozzolo, li 24 settembre 1874.

o 11 giornon Hanneadia21 i 18 Cuneo, addi 12 aprile 1876' 1872
Per iLpreNsefdente i ferie

detto tribunale, as istansa del signor 1684 Drniendente: CASTAGNINO.

Castore Finin'auri, rappresentato dal
A VV I SO D I VEND IT A

nottoas rittr Ëro uratore e
11 ng INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA 01 80)lA. al pubblico incanto.

Inace, saranno posti all'incanto e deli-
11 Pensionario Bert slbni latonio ha dichiarato di aver smarrito il proprio ecr

(16 pubblicazione)

berati al maggiore offerente i seguenti
tificato d'inscrizione portante il no 100115 della serie 2•, per l'annuo assegno di

Si fa noto che sotto il giorno 26

fondi in tre separati totti, como ap. lire 402 12, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato da qualunque danao che m egio prossimo nell udienza che terrà

presso:
potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo cer- la 16 sezione del tribunale civile di

1• Lotto. Terreno alberato, vitato tifkato.
Roma, ad istanza del signor Vincenr.o

contrada Flan di Valle Bona.df tavol' Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ettenere il nuovo certifi-
Tarnassi in danno dei coningt Lucia

0 65, di estimo catastale L.2T 14, conf esto d'inacrizione.
Cavalieri e Pietrohtaltandebitori prin-

fesso, Cupelli Rooeo e Margherita ve-
Si rende consapevole perciò chinoque vi possa avere interesse che, in ge- ef pali e di Claudio Grarnigna terzo

dova Bracel, n. di mapua 9¾ gmto alla dichiarazione ed alla cbbhgazione surriferite, il nuovo certifleate possessore, si procederà alla vendita

Terreno a minativo detta contrada, d'inscrizione verrà al
suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un giudiziale del fondo rustico sito fuori

di tav. 0 28, di (s'imo catastale L. 7 84
mese dal giorno della pubblicazioac del presente avviso, non

sia et Ita pre- por ta del Popolo al vicolo delle Tre

conf. Ceret Giuseppe Di Carlo fratelli,' sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Miulstero delle Finanze. Madonne,
voe. Monti Parioli o Tre O-

Oculi O!usene, n. da' mappa 968. A Roma, il 16 f.prile 1875,
rologi, segnat m mappa al nam. 153,

2 ,Ld a i oe snŠte sL 25 coÊ 1802 L'intendente de Fenanza· CARIGNANI. 2. ,i° i b ni Ice gnoer
Caeciola Giovanni, Doria Filippo An-

- Silvestri Roan e Lucia fu Domenico,

drea, Egidi Pietro,num dimappa1011 R. TI'&llflale CIV. 6 COITOZiOllale ESTRATPG 111 DFORETU. <-of vicolo delle Tre Madonne e con

1012, 1013,1796.
' di Itoma. (16 pubblicano;,e, quelso ‡-i Greci. Vi gravita il solotri-

8• Lotto. Terrrno ctspugliato e pa- L'anno milleottocentosettantacinque, 11 tribunale civile e currezionale di buta
fondiario di lire 7 93 perowni100

scolivo, contrada Pantane, di tavole qu•ato giora 2 ventano aprile, in Roma, Pallanza con suo de creto 23 marzo 1875 scudi
di estivo. La vendita sleeeguira

2& 79, di estimo catastale L. 816 15, Ad istar za del signor Domenico Periz emanato sul ricare sp.rt gh dalle in un sol lotte, e ) aneauto si aprirà

conf. Il fossi,Egidi Giivannie Madia- Corren*i, domiciliato
in via 8. Andrea signore Cat'e iua moglie ad Ottorino sul prezzo di stima in ifre 82,709 29,

lena, nom. di mappa 1031, 1035 della Valle, n. 36, e rappresentata dal Alberighi, dallo stesso d-bit mente con offerto non immori di Ifre ð ed alle

L'incanto sarà aperto sul prezzo ef- procuratore signor avv. Aulasio M .- autorizzata, Margherita e Carafia.t so. condizioni stabilite
nel b ando.

forto dal creditore istante nella somma strangeli,
relle Corio fu Antonio, maggiori da età,

11erio Borghi procuratore.

di L. 39 pel l' lotto; di L. 41 40 pel 2 Io Colombi Cristoforo, usciere presso residenti in Milan ,
e loro madre Ma- Roma, 21 aprile 1875.

O di lire 353 40 pel 36. il suddetto tribunale, ho citato la a:- rietta Corto residente m Novara,tanto Pinono REGGIANI UBOÎ878 Š"A

Le coudizioni della vendita risultano gaora Rosa Carelica Cavali nata mar- m proprio, che quale icgale Ammini- 1795 trib. civ. e correz. diRoma.

dall'origina'c bando depositato in can- chosa di Altavilla, duchessa di Lu I- stratrice dei suoi minori ilgli Enrico,

colleria di detto tribunale. gnano, d morante m Parigi, via Ysby, Adele, AIaria ed A .tonistta
fratello e Estratto di contratto di Societa,

ßi avverte che chiunque Vorrà offrire a comparire nanti 11 sullodato tabunale sorelle Corio fu Antonio, ha autoriz¯ C scrittura 30 marzo 1875, reg. a

all'asta dovrà _precedentemente depo- nel termine di giorni
40 da oggi decor- zato la Direzione Generale del

Debito n
li 1 aprile, vol. 44, num 5142,

altaro presso il cancelliere il decirno rendi, per senttral condannare al ps-
Pubblico del11egan d'Italiaad operare alti rivati, con bre 18, si è costituita

del þrezz3 del letto respettivo cui in- gamento
di 1:re quindicimila dovut- il tramutamento del certincato nomi¯ in Roma con residenzain via del Pozz

tende ottare, non che la sotoma di all'istante, nonchè a fissare ed assieu- nativo avente il v. GW282, della ren¯ 51 una Società in nome collet

L. 60 pel 1", di L 100 pel 2° e di lire rare e pagare almedesimola pensione dita di lira dieci, in data da Firenze "v er'la Im resa Generale Italiana

150 el 32, a titolo di spese approssi- vitalizia, come da obbligazione
de essa 19 maggio 1874, intestats a Cario An- bblicità tra i signori Achille O-

Inat we degli atti di vendita, incanto, citataassuntaineircostansachel'istante
tonio fu Luigi, domiciliato in Arona' vid e Lui i 3Ioreno

trascrizi^ne, ecc. le faceva conseguire i sopraindicati ti- in altro certificato al portatore di e-

I creditoriipotecari iscritti restano toli di nobiltà e concorreva allasiste- gua'e rendita, da rhuettersi ad tube
Detta Societh ha avuto principiocol

avvertiti di depositare nel termine di mazione della
di lei vita sociale. signore Corio madre e figlie of a chi tosprile1875edavràfine at 30dimarzo

giorni 30 dalla notifica nella cancelle-
Il tutto a forma deit'art. 141 e 142 per esse Iersona legittima per poscia

1878.

ria del tribunale suddetto le loro do- del Codice
di procedura civile. addivenire alla vendita della a essa ed Ambedue i soci la reggono, e l'am-

amitido di collt.camento per gli eftetti 1796 CoLont Cmstorono useiera. unpiegarne 11 prezzo ricavando in e.
ministrano insieme ed insiema firmano

della graduazione,alleoperazionidet19
-
stinzione di passività. tutti i contratti ed atti sociali.

tinale fu delegato il giudice signorav- AVVISO. Pallanza, 16 aprile 1875.
Roma, 17 aprile 1875.

Vocato Nannlut Il giorno 28marzo 1875 moriin Roma Avv. ScAntATA sost. PICENI
1775 Acrium OVIDI-- IJUIG1 ËORENO.

,Vaterba, 23 marzo 1875. Angela Placchesi vedova Gambardella, 1736 procuratore capo.

RavroxAur onne. che con suo testamento esibito per gli
NOTIFICAZIONE.

16M Enoxano avv BAnni, atti Giannini notaio in Roma istitui ESTßATTO DI DECRETO. (la pubblienzione)

-
--- --

-
- sua erede universale la signora Can" (2* pubblicarrone) Per gli eiYetti dell'art. 80 del rego-

DICHI&RAZIONE D'ASSENZA, dida Maggiori, Fra gli altri legati or- Il R. tribunale civile se -rresim.lo am atoSottobre 1870 sul Debito Pub-

(L• pubblicazione)
dinati nel suddetto testamento da pa- di Bergamo sopra ricorso di Mocebi blica si notillet, che la sagnora Maria

Bull'istanza di Storero Adelaide mo¯ in 11 ine eLasse ere" Luigi tu Bort .la di Borga di Terzo, Vy giu vedova Medds fa G ovanni, d

glie a Benedetto Solaro, da San
Mar- da dividersi a parti eguali tra i dotter

ammesso al gratui o patrocinio dei po- unediata
in eg lar1Ëar 2

cerf te 1876

e Storero Carlotta, residente in Asti, i gyy¡reade an i areanont eht sunte intormazioni circa Passenza del eettatta di lire 32 sul certificato nu-

cott sentenza 5 settembre 1874 dichiarò crede aver interesse su tal le to Bglio del ricorrente Giuseppe Bortolo mero 691, nonchè la spedizione a dilei

l'assenza dennitiva di Storero Carlo fa b I t di
ga da ultirno domiciliata e res dente nel favore di nuovo titolo per la parte non

Giuseppe, già furiere nel 65• reggi- san dare, néata dÊae prese trnt si suddetto comune, di Borgo di Terzo, est atts
sull'intiera rendita di lire 410.

mento fanteria, scomparso dopo labat- cumenta legali comprovanti tale p.s_
incaricindone il signor pretore di Tra.

Cagliari, 15 aprile1875.

taglia di Custoza,e mandò pubblicarsi rentela all'ufficio del suddetto nat ia core Balneario.
1762 Avv. Gio. P'ANCO IRCirÎO.

la sentenza a norma dell'art. 23 del posto in Roma, piazza de' SS. Apo_ Il presente estratto di d.sereto si

Cod
, J prile 1875. eid anzioÌe.230, per esser presi in con- bl rÊœa se si e Pultimo ai verso CAMERANO NATALE, gerente.

1773 Boomi proc. capo. Roma, 21 aprile 1876. 1788 1031 Avv. Tai Grovmi, It01fA Tip. Eamor Borra,


